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Il corpo
misura di tutte
le cose

Il corpo ci 
colloca 
nello 
spazio e 
nel tempo
e in altro

globalità tridimensionale



Connota e
denota la 
persona in
modo 
concreto
unico
inconfondibile



Ti vedo, ti tocco, sento te e me
Un contatto che mi apre
al mondo degli altri



… ma io-tutto, io-anche-solo-
l’insieme-di-quei-vari-pezzi
non c’ero mai …



l’espressione è il modo speciale proprio del corpo 
di apparire nella sua indissolubile unione con l’anima



Le relazioni
di
cura
sono
intrise
di
corporeità



Il corpo 
naturalistico



Il corpo 
meccanico



Il corpo 
oggettivato



persone
come
corpi 
vuoti



L’unica esistenza
Di cui 
Disponiamo 
È un’esistenza
Incarnata,
incorpata



La svalutazione
della vita
sensoriale
è una forma 
di alienazione

È la perdita
del sentimento
delle cose
E 
dell’amore
per la vita







Un’esistenza
ricca di sensi
può rivelarsi
sorprenden
temente
piena
di 
senso



Occorre aprirsi a nuove metafore
riferirsi a un paradigma che preveda l’intreccio, 
lo scambio, che sia in grado di connettere ciò che 
è sempre stato separato e contrapposto



dalla inumanità della tecnica 
alla tecnica dell’umanità



I primi ad aver bisogno di cure sono gli operatori
Hanno bisogno di poter coltivare la cura di sé


